
 
COMUNE DI MARANO SUL PANARO 

Provincia di Modena 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Deliberazione n. 25 del     31/07/2023 
Adunanza ORDINARIA – Prima convocazione – Seduta Pubblica.

OGGETTO: ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO E SALVAGUARDIA DEGLI 
EQUILIBRI DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025 AI SENSI DEGLI ARTICOLI 
175, COMMA 8, E 193 DEL D.LGS N. 267/2000.

L’anno duemilaventitre addì trentuno del mese di luglio alle ore 20:30 nella sala delle adunanze 
consiliari,  è  stato  convocato  previa  l'osservanza  di  tutte  le  formalità  di  legge,   il  Consiglio 
Comunale.

Il  SEGRETARIO  COMUNALE  MARTINI  MARGHERITA,  che  partecipa  alla  seduta,  ha 
provveduto  all'appello  da  cui  sono  risultati  presenti  n. 11 Consiglieri (giusto  verbale  di 
deliberazione n. 24 del 31/07/2023 ). 

Essendo  legale  il  numero  degli  intervenuti,  il  Sig.  GALLI  GIOVANNI  –  nella  sua  qualità  di 
SINDACO,  ha  assunto  la  Presidenza  e  ha  dichiarato  aperta  la  seduta  per  la  trattazione  degli  
argomenti scritti all'ordine del giorno.

Sono stati designati scrutatori i Consiglieri: Ancora Martina, Corsini Fausto, Pignatti Alessandro. 

Risultano presenti gli Assessori: Rita Zanantoni

Successivamente  il  SINDACO  introduce  la  trattazione  dell'argomento  iscritto  al  punto  n.  2 
all'ordine del giorno a cui risultano presenti i Signori Consiglieri:

GALLI GIOVANNI 
MAZZUCCHI ALESSANDRA 
ADANI ANDREA 
TONDI CHRISTIAN 
TRENTI ADRIANO 
ANCORA MARTINA 
DI PALMA LUCA 
CORSINI FAUSTO 
RINALDINI ARIANNA 
GIANAROLI GIAN LUCA 
LEONELLI VIRGINIO 
BALDACCINI STEFANO 
PIGNATTI ALESSANDRO 

Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Assente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Assente 
Presente 

PRESENTI N. 11 ASSENTI N. 2 
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Deliberazione n. 25 del     31/07/2023 

OGGETTO: ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO E SALVAGUARDIA DEGLI 
EQUILIBRI DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025 AI SENSI DEGLI ARTICOLI 
175, COMMA 8, E 193 DEL D.LGS N. 267/2000.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Richiamate:
 la  deliberazione  di  Consiglio  Comunale n.  69 in  data  14.09.2022,  esecutiva  ai  sensi  di 

legge, con la quale è stato approvato il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2023 / 
2025 ;

 la deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 in data 03.04.2023, esecutiva ai sensi di legge,  
con  la  quale  è  stata  approvata  la  nota  di  aggiornamento  al  Documento  Unico  di 
Programmazione (DUP) 2023 / 2025 ;

 la  deliberazione  di  Consiglio  Comunale n.  10 in  data  03.04.2023,  esecutiva  ai  sensi  di 
legge, con la quale è stato approvato il bilancio di previsione finanziario 2023 / 2025 ;

Richiamate altresì le seguenti deliberazioni con cui sono state apportate variazioni al bilancio di 
previsione:

 deliberazione di Consiglio comunale n. 21 in data 14.07.2023, esecutiva ai sensi di legge, ad 
oggetto  “VARIAZIONE  AL  BILANCIO  DI  PREVISIONE  FINANZIARIO  2023-2025 
(ART. 175, COMMA 2, DEL D.LGS. N. 267/2000).” ; 

 deliberazione della Giunta Comunale n. 44 in data 07.06.2023, esecutiva ai sensi di legge, 
ad oggetto  “BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2023/2025 VARIAZIONI DI 
CASSA (ART. 175, COMMA 5-BIS, LETT. D, D.LGS. N. 267/2000).” ;

 deliberazione della Giunta Comunale n. 55 in data 19.07.2023, esecutiva ai sensi di legge, 
ad oggetto  VARIAZIONI AL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2023 / 2025 E AGLI 
STANZIAMENTI DI CASSA PER L'ESERCIZIO 2023.“ ;

Richiamata la deliberazione di Consiglio comunale n. 16 in data 28.04.2023, con la quale è stato 
approvato il rendiconto della gestione dell’esercizio 2022, il quale si è chiuso con un risultato di 
amministrazione di Euro 543.973,21 così suddiviso:

Fondi accantonati: € 1.064.171,81
Fondi vincolati: €    426.115,48
Fondi destinati: €    114.963,54
Fondi liberi: €     -  1.061.277,62

Visto l’art. 175, comma 8, del d.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che “Mediante la variazione di  
assestamento  generale,  deliberata  dall'organo consiliare dell'ente  entro il  31 luglio  di  ciascun  
anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva  
e il fondo di riserva cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”;

Visto altresì l’art. 193, comma 2, del d.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che  “Con periodicità  
stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una volta entro il 31  
luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli  
equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad adottare, contestualmente: 

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria  
facciano prevedere un disavanzo,  di  gestione  o di  amministrazione,  per  squilibrio  della  
gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui;
b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194;
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel  
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risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui.
La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo.”

Richiamato inoltre il punto 4.2 del principio applicato della programmazione, all. 4/1 al d.Lgs. n. 
118/2011, il quale prevede tra gli atti di programmazione “lo schema di delibera di assestamento  
del bilancio, il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da presentare al Consiglio  
entro il 31 luglio di ogni anno”, prevedendo quindi la coincidenza della salvaguardia degli equilibri 
e dell’assestamento generale di bilancio;

Vista la  nota  prot.  n.  5239 del  21.06.2023 con la  quale il  Responsabile  del  Settore  economico 
finanziario ha chiesto di: 

 segnalare tutte  le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio  di  bilancio sia per quanto 
riguarda la gestione corrente che per quello che riguarda la gestione dei residui;

 segnalare l’eventuale presenza di debiti  fuori  bilancio per  i  quali  dovranno essere adottati  i  
provvedimenti  necessari  all’eventuale  riconoscimento  di  legittimità  ed  alla  copertura  delle 
relative spese;

 verificare  tutte  le  voci  di  entrata  e  di  spesa  sulla  base  dell’andamento  della  gestione  ed 
evidenziare la necessità delle conseguenti variazioni;

 verificare  l’andamento  dei  lavori  pubblici  finanziati  ai  fini  dell’adozione  delle  necessarie 
variazioni;

Tenuto conto che i  responsabili  dei  settori  comunali  hanno riscontrato,  per quanto di rispettiva 
competenza:

• l’assenza di situazioni atte a pregiudicare gli equilibri di bilancio;
• l’assenza di debiti fuori bilancio;
• l’andamento dei lavori pubblici con aggiornamento dei relativi cronoprogrammi;
• la  necessità  di  apportare  variazioni  alle  previsioni  di  bilancio  al  fine  di  adeguare  gli 

stanziamenti all’andamento della gestione;

Vista in particolare la relazione predisposta dal Responsabile del Settore economico finanziario che 
si allega alla presente sotto la lettera A, quale parte integrante e sostanziale;

Considerato che, allo stato attuale, non emergono situazioni di squilibrio sui residui attivi tali da 
rendere necessario l’adeguamento del FCDE accantonato nel risultato di amministrazione;

Vista la variazione di assestamento generale al bilancio di previsione riportata nel prospetto allegato 
sotto la lettera B, del quale si riportano le seguenti risultanze finali:

2023

(COMPETENZA)

ENTRATA VAR. + ENTRATA VAR. -

€. 226.790,17 €. 155.234,00

SPESA VAR. - SPESA VAR. +

€. 182.129,48 €. 258.505,65

TOTALE A PAREGGIO €. 413.739,65 €. 413.739,65
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2024

(COMPETENZA)

ENTRATA VAR. + ENTRATA VAR. -

€. 73.220,00 €. 0,00

SPESA VAR. - SPESA VAR. +

€. 47.180,00 €. 120.400,00

TOTALE A PAREGGIO €. 120.400,00 €. 120.400,00

2025

 (COMPETENZA)

ENTRATA VAR. + ENTRATA VAR. -

€. 73.220,00 €. 0,00

SPESA VAR. - SPESA VAR. +

€. 47.180,00 €. 120.400,00

TOTALE A PAREGGIO €. 120.400,00 €. 120.400,00

Ritenuto,  alla luce delle analisi sull’andamento della  gestione di competenza, della gestione dei  
residui e della gestione di cassa sopra effettuata nonché della variazione di assestamento generale di 
bilancio,  che  permanga  una  generale  situazione  di  equilibrio  dell’esercizio  in  corso  tale  da 
garantirne il pareggio economico-finanziario come da prospetto allegato sotto la lettera C;

Acquisito il parere dell’organo di revisione economico finanziaria, rilasciato ai sensi dell’articolo 
239, comma 1, lettera b), n. 2), del decreto legislativo 18 agosto 2000, n 267;

Dato atto  che ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 18 agosto 2000, n 267, sono stati acquisiti ed allegati 
alla presente deliberazione di cui costituiscono parte integrante e sostanziale, i pareri in ordine alla 
regolarità tecnica e contabile espressi favorevolmente dai Responsabili del servizio interessato;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011;
Visto lo Statuto comunale;
Visto il vigente Regolamento di contabilità;
Visto il D.Lgs 18 agosto 2000, n 267, nonché le vigenti disposizioni di legge ad esso compatibili;

Udita l’illustrazione del provvedimento da parte dell’Assessore al bilancio Adriano Trenti;
Udito l’ampio intervento del Capogruppo di minoranza Consigliere Gian Luca Gianaroli;
Udite le repliche del Sindaco, dell’Assessore Trenti  e della Responsabile del Settore Finanziario 
Rag. Patrizia Zanni;
Udita la richeista del capogruppo di maggioranza Consigliere Christian Tondi, cui risponde la Rag. 
Patrizia Zanni;

Dato atto che la registrazione degli interventi del Sindaco e dei Consiglieri ed Assessori presenti, 
costituisce resoconto della seduta , ex art. 75, comma 6 del Regolamento del Consiglio comunale e 
che ai sensi dell’art. 78 comma 6, del medesimo Regolamento essa è depositata presso l’ Ufficio di  
Segreteria comunale e consultabile anche tramite il sito Internet del comune;

Con voti, favorevoli n. 8, astenuti n. zero e contrari n. 3 (Consiglieri Gianaroli, Leonelli e  
Pignatti) espressi in forma palese

DELIBERA

1) di  prendere  atto  della  relazione  del  responsabile  del  settore  economico finanziario  sulla 
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situazione finanziaria dell’ente che si allega al presente provvedimento sotto la lettera A;

2) di apportare al bilancio di previsione 2023 / 2025 la variazione di assestamento generale 
inerente  le  previsioni  di  competenza,  ai  sensi  dell’art.  175,  comma  8,  del  Tuel, 
analiticamente indicate nell’allegato B, di cui si riportano le seguenti risultanze finali:

2023

(COMPETENZA)

ENTRATA VAR. + ENTRATA VAR. -

€. 226.790,17 €. 155.234,00

SPESA VAR. - SPESA VAR. +

€. 182.129,48 €. 258.505,65

TOTALE A PAREGGIO €. 413.739,65 €. 413.739,65

2024

(COMPETENZA)

ENTRATA VAR. + ENTRATA VAR. -

€. 73.220,00 €. 0,00

SPESA VAR. - SPESA VAR. +

€. 47.180,00 €. 120.400,00

TOTALE A PAREGGIO €. 120.400,00 €. 120.400,00

2025

 (COMPETENZA)

ENTRATA VAR. + ENTRATA VAR. -

€. 73.220,00 €. 0,00

SPESA VAR. - SPESA VAR. +

€. 47.180,00 €. 120.400,00

TOTALE A PAREGGIO €. 120.400,00 €. 120.400,00

3) di accertare ai sensi dell’art. 193 del d.Lgs. n. 267/2000, sulla base dell’istruttoria effettuata 
dal responsabile del settore economico finanziario di concerto con i responsabili dei settori  
comunali in premessa richiamata ed alla luce della variazione di assestamento generale di  
bilancio di cui al punto 2), il permanere  degli equilibri di bilancio sia per quanto riguarda la 
gestione di competenza che per quanto riguarda la gestione dei residui e di cassa, tali da 
assicurare il pareggio economico-finanziario per la copertura delle spese correnti e per il  
finanziamento degli  investimenti e l’adeguatezza dell’accantonamento al Fondo crediti  di 
dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione;

4) di  dare  atto  che  con  la  variazione  di  cui  al  punto  2  è  stato  applicato  l’avanzo  di  
amministrazione al  bilancio  di  previsione  2023-2025 per  un importo  di  €  4.820,00,  nel 
rispetto dei limiti previsti dalla normativa vigente;
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Descrizione dei fondi
Minori 

entrate (per 
COVID)

Copertura 
debiti fuori 

bilancio

Spese di 
investimento

Spese 
correnti non 
permanenti

Altre spese 
correnti

Fondi accantonati ====

====

Fondi vincolati 4.820,00

Fondi destinati ====

Fondi liberi ==== ====

==== ====

TOTALE 4.820,00

5) di dare atto che:
 non  sono  stati  segnalati  debiti  fuori  bilancio  di  cui  all’art.  194  del  d.Lgs.  n. 

267/2000;
 Il  Fondo  Crediti  Dubbia  Esigibilità  stanziato  nel  Bilancio  di  Previsione,  come 

aggiornato con il presente atto, risulta adeguato all’andamento della gestione come 
previsto dal principio contabile all. 4/2 D.lgs 118/2011;

6) di allegare la presente deliberazione al rendiconto della gestione dell’esercizio 2023, ai sensi 
dell’art. 193, comma 2, ultimo periodo, del d.Lgs. n. 267/2000;

7) di pubblicare la presente deliberazione sul sito istituzionale dell’ente, in  Amministrazione 
trasparente – Sezione Bilanci.

Successivamente con voti, favorevoli n. 8, astenuti n. zero e contrari n. 3 (Consiglieri Gianaroli, 
Leonelli e Pignatti) espressi in forma palese,

DELIBERA

di rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 134, 4° comma 
del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267

 
Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i. 

IL SINDACO
GALLI GIOVANNI

IL SEGRETARIO COMUNALE 
MARTINI MARGHERITA
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COMUNE DI MARANO SUL PANARO

 

 
 
SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI E ASSESTAMENTO GENERAL E DI BILANCIO PER L’ESERCIZIO 

2023 (ARTT. 175, COMMA 8 E 193 DEL D.LGS. N. 267/20 00). RELAZIONE TECNICO

 

Il contesto di riferimento  

L’anno 2023 è caratterizzato, come già esposto nell’analisi delle condizioni esterne illustrata nel Documento 

Unico di Programmazione 2023/2025, dagli effetti del c.d. “Caro Bollette” e “Caro Materiali

generando un incremento delle spese a carico dei bilanci locali per l’approvvigionamento

la realizzazione delle opere pubbliche. Secondo le 

il 16 giugno 2023 “Il PIL, dopo la forte ripresa nel primo trimestre del 2023 (0,6 per cento), si espanderebbe 

in misura contenuta nel resto del triennio di previsione, frenato dagli

condizioni di finanziamento. In media d’anno il prodotto aumenterebbe dell’1,3 per cento nel 2023, dell’1,0 

nel 2024 e dell’1,1 nel 2025 (…) 
L’inflazione al consumo sarebbe pari al 6,1 per cento nella media di quest’anno e
prossimo e al 2,0 nel 2025 (fig. 2). Tale discesa rifletterebbe principalmente il netto ridimensionamento del 

allora. Queste proiezioni sono circondate da un’incer
prevalente-mente al ribasso. Il conflitto in Ucraina rimane uno dei principali fattori di instabilità, da cui 
possono scaturire nuovi rincari delle materie prime e un deterioramento della fiducia di famiglie e imprese. 
Rischi non trascurabili sono anche conness
risentire in misura maggiore degli effetti della restrizione monetaria in atto nelle economie avanzate, 

 

COMUNE DI MARANO SUL PANARO

PROVINCIA DI MODENA 
 

SERVIZIO FINANZIARIO 

 

SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI E ASSESTAMENTO GENERAL E DI BILANCIO PER L’ESERCIZIO 

2023 (ARTT. 175, COMMA 8 E 193 DEL D.LGS. N. 267/20 00). RELAZIONE TECNICO

L’anno 2023 è caratterizzato, come già esposto nell’analisi delle condizioni esterne illustrata nel Documento 

Unico di Programmazione 2023/2025, dagli effetti del c.d. “Caro Bollette” e “Caro Materiali

e spese a carico dei bilanci locali per l’approvvigionamento

la realizzazione delle opere pubbliche. Secondo le proiezioni macro-economiche diffuse dalla Banca d’Italia 

Il PIL, dopo la forte ripresa nel primo trimestre del 2023 (0,6 per cento), si espanderebbe 

in misura contenuta nel resto del triennio di previsione, frenato dagli effetti del peggioramento delle 

condizioni di finanziamento. In media d’anno il prodotto aumenterebbe dell’1,3 per cento nel 2023, dell’1,0 

L’inflazione al consumo sarebbe pari al 6,1 per cento nella media di quest’anno e
prossimo e al 2,0 nel 2025 (fig. 2). Tale discesa rifletterebbe principalmente il netto ridimensionamento del 

allora. Queste proiezioni sono circondate da un’incer-tezza elevata, con rischi per la crescita orientati 
mente al ribasso. Il conflitto in Ucraina rimane uno dei principali fattori di instabilità, da cui 

possono scaturire nuovi rincari delle materie prime e un deterioramento della fiducia di famiglie e imprese. 
Rischi non trascurabili sono anche connessi con l’evoluzione dell’attività economica globale, che potrebbe 
risentire in misura maggiore degli effetti della restrizione monetaria in atto nelle economie avanzate, 

Allegato A 

COMUNE DI MARANO SUL PANARO 

SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI E ASSESTAMENTO GENERAL E DI BILANCIO PER L’ESERCIZIO 

2023 (ARTT. 175, COMMA 8 E 193 DEL D.LGS. N. 267/20 00). RELAZIONE TECNICO-FINANZIARIA  

L’anno 2023 è caratterizzato, come già esposto nell’analisi delle condizioni esterne illustrata nel Documento 

Unico di Programmazione 2023/2025, dagli effetti del c.d. “Caro Bollette” e “Caro Materiali” che stanno 

e spese a carico dei bilanci locali per l’approvvigionamento di luce e gas e per 

economiche diffuse dalla Banca d’Italia 

Il PIL, dopo la forte ripresa nel primo trimestre del 2023 (0,6 per cento), si espanderebbe 

effetti del peggioramento delle 

condizioni di finanziamento. In media d’anno il prodotto aumenterebbe dell’1,3 per cento nel 2023, dell’1,0 

L’inflazione al consumo sarebbe pari al 6,1 per cento nella media di quest’anno e diminuirebbe al 2,3 il 
prossimo e al 2,0 nel 2025 (fig. 2). Tale discesa rifletterebbe principalmente il netto ridimensionamento del 

contributo delle 
componenti più 
volatili, connesso con 
la riduzione dei prezzi 
delle materie prime. 
L’inflazione di fondo 
rimarrebbe ancora 
elevata nel corso di 
quest’anno, per ridursi 
nel prossimo biennio, 
coerentemente con 
una trasmissione 
graduale dei minori 
costi dell’energia. 
Rispetto alle previsioni 
pubblicate in gennaio, 
l’inflazione al consumo 
è stata rivista al 
ribasso quest’anno e il 
prossimo per circa 0,3 
punti percentuali, 
principalmente per la 
discesa dei corsi 
energetici, più rapida 
di quanto ipotizzato 

tezza elevata, con rischi per la crescita orientati 
mente al ribasso. Il conflitto in Ucraina rimane uno dei principali fattori di instabilità, da cui 

possono scaturire nuovi rincari delle materie prime e un deterioramento della fiducia di famiglie e imprese. 
i con l’evoluzione dell’attività economica globale, che potrebbe 

risentire in misura maggiore degli effetti della restrizione monetaria in atto nelle economie avanzate, 
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riflettendosi in una minore domanda dall’estero di beni e servizi italiani. Nel nostro 
inoltre essere frenato da un più forte irrigidimento delle condizioni di offerta del credito. I rischi per l’inflazione 
sono bilanciati. Pressioni al rialzo potrebbero provenire, oltre che da nuovi aumenti dei prezzi delle materi
prime, dalla possibilità che la trasmissione del calo dei prezzi dell’energia a quelli degli altri beni e dei servizi 
risulti significativamente più lenta e meno pronunciata rispetto alle regolarità osservate in passato. Per 
contro, la possibilità di un deterioramento più marcato e duraturo della domanda aggregata potrebbe tradursi 
in una inflazione più contenuta rispetto a quanto prefigurato”.

 

L’elevata incertezza dello scenario macro

Economia e Finanza 2023, da un lato, e la necessità di garantire l’attuazione del PNRR dall’altro, hanno 

spinto il Governo stesso ad intervenire con una serie di provvedimenti d’urgenza, tra i quali ricordiamo:

• decreto legge 24 febbraio 2023, n. 13, rubricato "

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al 

PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune

converito in legge 21 aprile 2023, n. 41;

• decreto legge 30 marzo 2023, n. 34, rubricato "

imprese per l'acquisto di energia elettrica e gas naturale, nonché in materia di salute e adempimenti 

fiscali", convertito in Legge 26 maggio 2023, n. 56;

• decreto legge 22 aprile 2023, n. 44, rubricato "

amministrativa delle amministrazioni pubbliche

• decreto Legge 4 maggio 2023, n. 48, 

mondo del lavoro", in corso di conversione;

• decreto legge 10 maggio 2023, n. 51, rubricato "

enti pubblici, di termini legislativi e di i

• decreto legge 29 maggio 2023, n. 57, rubricato "

garantire la tempestiva attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza e per il settore 

energetico", in corso di conversione.

A tali provvedimenti vanno aggiunte le disposizioni inserite nella legge di bilancio 2023 (L. 197/2022) e nella 

legge di conversione del decreto legge milleproroghe (d.l. 198/2022), che 

• la possibilità di applicare l’avanzo libero al bilancio di previsione (comma 775);

• specifico contributo per il caro energia (comma 29);

• la possibilità di utilizzare, anche per il 2023, i proventi delle sanzioni per violazioni al Codice della 

strada e dei parcheggi a copertura delle spese per il caro energia (art. 11, comma 8

198/2022); 

• la possibilità di svincolare quote vincolate del risultato di amministrazione non più necessarie per il 

persegui-mento delle finalità originarie per cui sono s

contrastare il caro energia, erogare contributi per attenuare la crisi delle imprese per i rincari delle 

fonti energetiche, erogare contributi per il sostegno degli operatori del settore turistico

termale e della ristorazione, che esercitano la propria attività nei comuni, classificati come montani, 

della dorsale appenninica, al verificarsi di determinate condizioni (commi 822 e 823 della legge 

197/2022); 

riflettendosi in una minore domanda dall’estero di beni e servizi italiani. Nel nostro paese il prodotto potrebbe 
inoltre essere frenato da un più forte irrigidimento delle condizioni di offerta del credito. I rischi per l’inflazione 
sono bilanciati. Pressioni al rialzo potrebbero provenire, oltre che da nuovi aumenti dei prezzi delle materi
prime, dalla possibilità che la trasmissione del calo dei prezzi dell’energia a quelli degli altri beni e dei servizi 
risulti significativamente più lenta e meno pronunciata rispetto alle regolarità osservate in passato. Per 

deterioramento più marcato e duraturo della domanda aggregata potrebbe tradursi 
in una inflazione più contenuta rispetto a quanto prefigurato”. 

 

L’elevata incertezza dello scenario macro-economico, evidenziata anche dal Governo nel 

, da un lato, e la necessità di garantire l’attuazione del PNRR dall’altro, hanno 

spinto il Governo stesso ad intervenire con una serie di provvedimenti d’urgenza, tra i quali ricordiamo:

decreto legge 24 febbraio 2023, n. 13, rubricato "Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al 

PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune

egge 21 aprile 2023, n. 41; 

decreto legge 30 marzo 2023, n. 34, rubricato "Misure urgenti a sostegno delle famiglie e delle 

imprese per l'acquisto di energia elettrica e gas naturale, nonché in materia di salute e adempimenti 

26 maggio 2023, n. 56; 

decreto legge 22 aprile 2023, n. 44, rubricato "Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle amministrazioni pubbliche", convertito in legge 21 giugno 2023, n. 74;

decreto Legge 4 maggio 2023, n. 48, rubricato "Misure urgenti per l'inclusione sociale e l'accesso al 

", in corso di conversione; 

decreto legge 10 maggio 2023, n. 51, rubricato "Disposizioni urgenti in materia di amministrazione di 

enti pubblici, di termini legislativi e di iniziative di solidarietà sociale", in corso di conversione

decreto legge 29 maggio 2023, n. 57, rubricato "Misure urgenti per gli enti territoriali, nonché per 

garantire la tempestiva attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza e per il settore 

", in corso di conversione. 

A tali provvedimenti vanno aggiunte le disposizioni inserite nella legge di bilancio 2023 (L. 197/2022) e nella 

legge di conversione del decreto legge milleproroghe (d.l. 198/2022), che – in particolare 

possibilità di applicare l’avanzo libero al bilancio di previsione (comma 775);

specifico contributo per il caro energia (comma 29); 

la possibilità di utilizzare, anche per il 2023, i proventi delle sanzioni per violazioni al Codice della 

cheggi a copertura delle spese per il caro energia (art. 11, comma 8

la possibilità di svincolare quote vincolate del risultato di amministrazione non più necessarie per il 

mento delle finalità originarie per cui sono state concesse le risorse, con lo scopo di 

contrastare il caro energia, erogare contributi per attenuare la crisi delle imprese per i rincari delle 

fonti energetiche, erogare contributi per il sostegno degli operatori del settore turistico

e e della ristorazione, che esercitano la propria attività nei comuni, classificati come montani, 

della dorsale appenninica, al verificarsi di determinate condizioni (commi 822 e 823 della legge 

paese il prodotto potrebbe 
inoltre essere frenato da un più forte irrigidimento delle condizioni di offerta del credito. I rischi per l’inflazione 
sono bilanciati. Pressioni al rialzo potrebbero provenire, oltre che da nuovi aumenti dei prezzi delle materie 
prime, dalla possibilità che la trasmissione del calo dei prezzi dell’energia a quelli degli altri beni e dei servizi 
risulti significativamente più lenta e meno pronunciata rispetto alle regolarità osservate in passato. Per 

deterioramento più marcato e duraturo della domanda aggregata potrebbe tradursi 

economico, evidenziata anche dal Governo nel Documento di 

, da un lato, e la necessità di garantire l’attuazione del PNRR dall’altro, hanno 

spinto il Governo stesso ad intervenire con una serie di provvedimenti d’urgenza, tra i quali ricordiamo: 

osizioni urgenti per l'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al 

PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune”, 

Misure urgenti a sostegno delle famiglie e delle 

imprese per l'acquisto di energia elettrica e gas naturale, nonché in materia di salute e adempimenti 

Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità 

", convertito in legge 21 giugno 2023, n. 74; 

Misure urgenti per l'inclusione sociale e l'accesso al 

Disposizioni urgenti in materia di amministrazione di 

", in corso di conversione 

Misure urgenti per gli enti territoriali, nonché per 

garantire la tempestiva attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza e per il settore 

A tali provvedimenti vanno aggiunte le disposizioni inserite nella legge di bilancio 2023 (L. 197/2022) e nella 

in particolare – prevedono: 

possibilità di applicare l’avanzo libero al bilancio di previsione (comma 775); 

la possibilità di utilizzare, anche per il 2023, i proventi delle sanzioni per violazioni al Codice della 

cheggi a copertura delle spese per il caro energia (art. 11, comma 8-decies, del d.l. 

la possibilità di svincolare quote vincolate del risultato di amministrazione non più necessarie per il 

tate concesse le risorse, con lo scopo di 

contrastare il caro energia, erogare contributi per attenuare la crisi delle imprese per i rincari delle 

fonti energetiche, erogare contributi per il sostegno degli operatori del settore turistico-ricettivo, 

e e della ristorazione, che esercitano la propria attività nei comuni, classificati come montani, 

della dorsale appenninica, al verificarsi di determinate condizioni (commi 822 e 823 della legge 
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• maggiori risorse previste nella legge di bilancio 2023 per finanziare il caro materiali, attraverso il 

Fondo per l’avvio delle opere indifferibili (commi 869-879) ed il Fondo per la prosecuzione delle 

opere pubbliche (comma 458). 

In questo contesto è necessario analizzare ed esaminare l’andamento delle entrate e delle spese iscritte nel 

bilancio di previsione 2023-2025, ai fini della salvaguardia degli equilibri di bilancio.  

 

Salvaguardia degli equilibri di bilancio e assestam ento generale: quadro normativo di riferimento 

L’art. 193 del d.lgs. n. 267/2000 prevede che l’organo consiliare, con periodicità stabilita dal regolamento di 

contabilità e, comunque, almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, verifichi il permanere degli 

equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, adotti contestualmente: 

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 

prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di 

competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti fuori bilancio; 

c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 

amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. 

Non è più demandata alla salvaguardia degli equilibri la copertura del disavanzo di amministrazione 

accertato con l’approvazione del rendiconto, da effettuarsi contestualmente all’approvazione dello stesso 

(art. 188 del Tuel). Ricordiamo che a mente del comma 3 dell’art. 193 del Tuel, per la salvaguardia degli 

equilibri possono essere utilizzate per l'anno in corso e per i due successivi: 

• le possibili economie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di 

prestiti e di quelle con specifico vincolo di destinazione,  

• i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale con 

riferimento a squilibri di parte capitale; 

• in subordine, con la quota libera del risultato di amministrazione; 

• l’aumento delle aliquote e delle tariffe dei tributi locali. 

 

L’assestamento generale di bilancio continua ad essere disciplinato dall’art. 175, comma 8, del Tuel, il quale 

ora fissa il termine al 31 luglio di ciascun anno, con un sensibile anticipo rispetto al precedente termine del 

30 novembre. Il principio contabile applicato all. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011 prevede che in occasione 

dell’assestamento generale di bilancio, oltre alla verifica di tutte le voci di entrata e di spesa, l’ente deve 

procedere, in particolare, a: 

• verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle necessarie variazioni 

(punto 5.3); 

• apportare le variazioni di bilancio necessarie per la regolarizzazione dei pagamenti effettuati dal 

tesoriere per azioni esecutive (punto 6.3); 

• verificare la congruità del FCDE stanziato nel bilancio di previsione (punto 3.3), ai fini del suo 

adeguamento in base a quanto disposto nell’esempio n. 5, in considerazione del livello degli 

stanziamenti e degli accertamenti. 

 

Il regolamento di contabilità dell’ente non prevede una diversa periodicità per la salvaguardia degli equilibri 

di bilancio rispetto al termine del 31 luglio. 

La ratio della norma prevista dal legislatore suggerisce, quindi, di analizzare la situazione dell’ente sia in 

maniera puntuale che facendo un’analisi prospettica circa l’andamento di tutti i dati di bilancio, al fine di 

garantire l’equilibrio delle gestioni di competenza, di cassa e dei residui. 
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Le verifiche interne 

Con nota prot. n. 5239 in data 21/06/2023 è stato richiesto ai responsabili di servizio di: 
• segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio sia per quanto 

riguarda la gestione corrente che per quello che riguarda la gestione dei residui; 

• segnalare l’eventuale presenza di debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere adottati i 

provvedimenti necessari all’eventuale riconoscimento di legittimità ed alla copertura delle 

relative spese; 

• verificare tutte le voci di entrata e di spesa sulla base dell’andamento della gestione ed 

evidenziare la necessità delle conseguenti variazioni; 

• verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle necessarie 

variazioni. 

A seguito dei riscontri pervenuti e dell’attenta verifica delle poste di bilancio nonché dei vincoli imposti dalla 

normativa preordinata, si espone quanto segue. 
 

 

Equilibrio della gestione dei residui 

I residui al 1° gennaio 2023 sono stati ripresi dal rendiconto 2022, a seguito del riaccertamento ordinario dei 

residui (rif. atto GC n. 29 del 06/04/2023) e risultano così composti: 
 

Titolo Residui attivi Titolo Residui passivi 

Titolo I €. 1.741.142,77 Titolo I €. 2.131.887,77 

Titolo II €. 64.840,68 Titolo II €. 104.280,19 

Titolo III €. 183.177,25  Titolo III €. 0 

Titolo IV €. 311.125,77 Titolo IV €. 56.983,64 

Titolo V €. 36.466,27  Titolo V €. 0 

Titolo VI €.0 Titolo VII €. 49.989,11 

Titolo VII €.0  ==== ==== 

Titolo IX €. 3.122,81 ==== ==== 

TOTALE €. 2.339.875,55 TOTALE €. 2.343.140,71 
 
 
Alla data del 25/07/2023 risultano: 

• riscossi residui attivi per un importo pari a € 451.843,26 (19,31%) 
• pagati residui passivi per un importo pari a € 1.185.153,90 (50,58%). 

mentre sono state rilevate le seguenti variazioni di residui attivi 
 

Al 25/07/2023 non sono stati rilevati residui attiv i insussistenti 

 

Al 25/07/2023 non sono state rilevate economie sui residui passivi.  
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Residui attivi sopravvenienti  
Descrizione Capitolo Accertamento Importo (euro) Motivazione 

TARSU GETTITO 

ORDINARIO 2012 
1220/0 145/12 617,43 Maggiori incassi 

TEFA SU TARSU 

GETTITO 

ORDINARIO 2012 

1182/1 146/12 92,76 Maggiori incassi 

TARI GETTITO 

ORDINARIO 2014 
1222/1 133/14 670,67 Maggiori incassi 

TEFA SU GETTITO 

ORDINARIO TARI 

2014 

1182/1 134/14 18,64 Maggiori incassi 

TARI GETTITO 

ORDINARIO 2015 
1222/1 10133/15 285,40 Maggiori incassi 

TEFA SU GETTITO 

ORDINARIO 2015 
1182/1 10134/15 13,46 Maggiori incassi 

IMU RECUPERO 

EVASIONE 2016 
1100/2 121/16 433,98 Maggiori incassi 

IMU RECUPERO 

EVASIONE ANNO 

2017 

1100/2 149/17 7.278,22 Maggiori incassi 

TARSU 

RECUPERO 

EVASIONE ANNO 

2017 

1221/0 150/17 1.100,73 Maggiori incassi 

 

per totali euro 10.511,29 

 

portando alla seguente situazione riepilogativa: 
Descrizione +/- Importo 

Minori residui attivi - €. 0,00 

Minori residui passivi + €. 0,00 

Maggiori residui attivi + €. 10.511,29 

TOTALE +/- + €. 10.511,29 

 

dalla quale emerge una situazione di equilibrio sostanziale. 
 

Equilibrio della gestione di competenza 

Il bilancio di previsione finanziario 2023-2025 è stato approvato in pareggio finanziario complessivo. 

L’equilibrio economico finanziario risulta garantito attraverso poste specifiche di seguito riepilogate: 
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ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE D A NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANN O 
EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI  
ENTI LOCALI 

  2023 2024 2025 

H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto p er spese correnti,  di cui: (+) 0,00   

    fondi accantonati per Fondo anticipazione di liquidità   0,00     

   altri Fondi accantonati     

   quote vincolate     

   avanzo libero per spese correnti non ricorrenti     

  Altro: ………………………………………………………………………………     

I) Entrate di parte capitale destinate a spese corr enti in base a specifiche 
disposizioni di legge o dei principi contabili, di cui: (+) 0,00 0,00 80.000,00 

    Proventi permessi di costruire e relative sanzioni (art. 1.460, l. 232/2016)   0,00 0,00 0,00 

    Altro – alienazioni patrimoniali    80.000 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di i nvestimento in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi con tabili, di cui: (-) 7.948,77 0,00 0,00 

Proventi sanzioni codice della strada     

Proventi concessioni cimiteriali     

Proventi parcheggi     

Proventi imposta di soggiorno     

Altro: Fondo inclusione disabilità  7.948,77   
 
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a es tinzione anticipata dei 
prestiti (+) 0,00 0,00 0,00 
EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)         

O=G+H+I-L+M   0,00 0,00 0,00 

 

In relazione alla gestione di competenza, si relaziona quanto segue.  

 

 

Gestione corrente: le entrate 

In sede di approvazione del bilancio di previsione 2023-2025, le stime di entrata sono state elaborate 

tenendo conto del trend storico, neutralizzando altresì gli effetti del COVID. 

 

Addizionale IRPEF 

Questo ente accerta l’addizionale IRPEF per competenza. Sul 2023 non sono state adottate variazioni di 

aliquota che producono effetti sul gettito. Le previsioni sono elaborate secondo il criterio degli incassi degli 

anni precedenti e delle simulazioni di gettito previsto dal sito del Ministero. L’andamento del gettito è il 

seguente e risulta in linea con le previsioni: 
 

Enti che accertano per competenza: 

Descrizione Previsione di 
bilancio (a) 

incassi al 
30/06/2023 

(b) 
Da incassare 

(c= a-b) 

Addizionale IRPEF 2023  650.000,00 55.548,78 594.451,22 
Addizionale IRPEF anni prec. (residuo al 1° gennaio ) 468.731,20 191.428,19 277.249,01 
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IMU 
Le aliquote IMU per il triennio 2023-2025 sono state rideterminate a decorrere dall'anno 2023; 

L’andamento del gettito ordinario è il seguente: 

Descrizione Previsione di 
bilancio (a) 

incassi al 
17/07/2023 

(b) 

Da incassare 
(c= a-b) 

IMU 2023 1.350.000,00 612.144,74 737.855,26 
IMU anni precedenti  26.811,32 23.812,41 2.998,91 
TOTALE  1.376.811,32 635.957,15 740.854,17 

 

L'andamento del gettito è in linea con le previsioni in considerazione di ritardi dei versamenti, in 

conseguenza della proroga di presentazione delle dichiarazioni fiscali, come rilevato anche negli anni 

precedenti e di parte dei contribuenti che effettuano un unico versamento a saldo nel mese di dicembre. 

 

Recupero evasione tributi 

Nel bilancio di previsione 2023 sono stati previsti proventi derivanti dall’attività di recupero evasione. 

L’andamento della gestione è il seguente: 

 

Descrizione Previsione di 
bilancio (a) 

Accertamenti 
ad oggi (b) 

Da accertare 
(c= a-b) 

IMU recupero evasione  300.000,00 171.041,28 128.958,72 
TARI recupero evasione  20.000,00 4.115,79 15.884,21 
TOTALE     

 

Per quanto riguarda l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, si rimanda all’apposito paragrafo. 

 

Canone unico patrimoniale 

Nel bilancio di previsione 2023 è previsto un gettito per il canone unico patrimoniale di complessivi € 

70.000,00, a fronte di: 

a) gettito accertato nel 2022:  € 67.682,66 

b) gettito accertato nel 2021:  € 46.071,00 

senza considerare i ristori 

 

Descrizione Previsione di 
bilancio (a) 

Accertamenti 
ad oggi (b) 

Da accertare 
(c= a-b) 

Canone unico patrimoniale - Occupazioni  70.000,00 52.472,23 17.527,77 
TOTALE  70.000,00 52.472,23 17.527,77 

 

 

Proventi permessi di costruire e relative sanzioni 

In bilancio sono previsti introiti da permessi di costruire e relative sanzioni, nonché per sanatoria abusi, per 

un totale di € 150.604,05. Tali proventi sono destinati interamente a spesa di investimento. 
 

Descrizione Previsione di 
bilancio (a) 

Accertamenti 
ad oggi (b) 

Da accertare 
(c= a-b) 

Proventi permessi di costruire e relative sanzioni  150.604,05 30.106,10 120.497,95 
TOTALE  150.604,05 30.106,10 120.497,95 
di cui: per spesa corrente 0 0 0 
di cui: per spesa di investimento 150.604,05 30.106,10 120.497,95 

 

Si evidenzia che l'importo accertato corrisponde al versato e che agli impegni relativi alle spese per 

investimenti viene data copertura finanziaria solo relativamente alle entrate effettivamente incassate. 
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Riepilogo 

Alla luce dell’analisi sopra svolta e della più ampia ricognizione sullo stato di acquisizione delle entrate (in 

particolare del titolo 1 e del titolo 3),

2023. 
 
 

Gestione corrente: le spese 
 

Caro bollette 
Sul fronte del “Caro-bollette”, il 2023 segna, come previsto, una riduzione dei prezzi di luce e gas, ritornati 
nel secondo trimestre ai livelli di fine 2

Fonte Arera 

Fonte Arera 
 

In occasione dell’assestamento generale di bilancio gli stanziamenti delle spese correnti connessi a luce e 

gas presentano il seguente andamento, con un incremento rispetto alla corrispondente s

2019 

 

Alla luce dell’analisi sopra svolta e della più ampia ricognizione sullo stato di acquisizione delle entrate (in 

, emerge una sostanziale conferma delle previsioni di gettito delle entrate 

bollette”, il 2023 segna, come previsto, una riduzione dei prezzi di luce e gas, ritornati 
nel secondo trimestre ai livelli di fine 2021. 

 

 

In occasione dell’assestamento generale di bilancio gli stanziamenti delle spese correnti connessi a luce e 

gas presentano il seguente andamento, con un incremento rispetto alla corrispondente s

Alla luce dell’analisi sopra svolta e della più ampia ricognizione sullo stato di acquisizione delle entrate (in 

conferma delle previsioni di gettito delle entrate 

bollette”, il 2023 segna, come previsto, una riduzione dei prezzi di luce e gas, ritornati 

In occasione dell’assestamento generale di bilancio gli stanziamenti delle spese correnti connessi a luce e 

gas presentano il seguente andamento, con un incremento rispetto alla corrispondente spesa sostenuta nel 
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Descrizione  Previsioni 
2023 

Variazioni 
+/- 

Previsioni 
aggiornate  

Luce  162.697,00 0,00 162.697,00 
Gas 89.800,00 0,00 89.800,00 
 
Alla copertura dei maggiori oneri rispetto al 2019, l’ente ha provveduto mediante: 
 

Entrata  Norma  Importo   
Contributo caro energia 2023  Art. 1, co. 29, Legge 197/2022  

DM 19/05/2023  
40.611,52  

 

 

Gestione corrente: fondi e accantonamenti 

 

Fondo di riserva 

Nel bilancio di previsione risulta iscritto un fondo di riserva di €. 16.500,00, ad oggi non utilizzato e con 

capienza complessiva ritenuta sufficiente per far fronte alle necessità impreviste. 
 

Fondo crediti di dubbia esigibilità  

Come già ricordato, l’articolo 193 del Tuel e il principio contabile applicato alla contabilità finanziaria (all. 4/2 

al d.lgs. n. 118/2011, punto 3.3 ed esempio 5), in occasione della salvaguardia/assestamento impongono di 

verificare l’adeguatezza: 
• dell’accantonamento al FCDE nel risultato di amministrazione, parametrato sui residui; 

• dell’accantonamento al FCDE nel bilancio di previsione, in funzione degli stanziamenti ed 

accertamenti di competenza del bilancio e dell’andamento delle riscossioni. 

 

Il FCDE accantonato nel risultato di amministrazion e 

Nel risultato di amministrazione risulta accantonato un Fondo crediti di dubbia esigibilità per un ammontare 

di €. 1.031.000,00. Alla luce dell’andamento della gestione dei residui sopra evidenziata e 

dell’accantonamento al FCDE disposto nel risultato di amministrazione al 31/12/2022, emerge che il FCDE 

accantonato nel risultato di amministrazione è adeguato al rischio di inesigibilità, secondo quanto disposto 

dai principi contabili. 

 

Il FCDE accantonato nel bilancio di previsione 

Nel bilancio di previsione dell’esercizio è stato stanziato un FCDE dell’importo di €. 248.674,00. 
In sede di assestamento è necessario adeguare il FCDE stanziato nel bilancio al maggiore degli importi 

accertati ovvero stanziati per ciascuna entrata, applicando la % di accantonamento utilizzata in sede di 

bilancio. 

 

Conseguentemente il FCDE da stanziare nel bilancio di previsione assestato, sulla base dell’andamento 

della gestione, risulta il seguente : 
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Adeguamento FCDE di competenza – Esercizio corrente  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per gli esercizi 2024 e 2025 l’accantonamento a FCDE risulta invariato e congruo in relazione alle previsioni di Bilancio e alle riscossioni presunte, ed ammonta 

ad euro 206.293,00 per il 2024 e 206.664,00 per il 2025. 
 

 

Descrizione entrata Accertato (A)

IMU RECUPERO EVASIONE 69,35% €             300.000,00 €     171.041,28 €               28.553,67 9,52% 69,35% €          208.050,00 
ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF 3,71% €             650.000,00 €     650.000,00 €               55.548,78 8,55% 3,71% €             24.115,00 
TARI RECUPERO EVASIONE 41,24% €               20.000,00 €         4.115,79 €                 4.115,79 20,58% 41,24% €              8.248,00 
ILLUMINAZIONE VOTIVA 10,72% €               24.000,00 €            258,21 €                    258,21 1,08% 10,72% €              2.572,80 
OPERAZIONI CIMITERIALI 9,10% €               15.000,00 €         7.070,00 €                 5.228,00 34,85% 9,10% €              1.365,00 
PROVENTI CPC 17,02% €                 7.000,00 €         3.616,30 €                 3.951,40 56,45% 17,02% €              1.191,40 
FITTI ATTIVI 12,76% €               27.314,00 €       25.380,33 €                              - 0,00% 12,76% €              3.485,27 

Importo totale FCDE assestato €          249.027,47 
Importo stanziato nel bilancio di previsione €          248.674,00 

Differenza da accantonare €                 353,47 
Differenza da ridurre €                           - 

Somme accantonate in sede di salvaguardia equilibri  di Bilancio €                 360,00 

Piano dei conti 
finanziario

% di acc.to bil. 
prev.

Stanziamento 
definitivo di 
bilancio (S)

Incassato a 
competenza (I)

% di incasso su 
maggiore tra S e A

% di accan.to 
a FCDE

Importo 
aggiornato FCDE
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Fondo rischi contenzioso 

Nel risultato di amministrazione 2022 è stato accantonato a titolo di fondo rischi contenzioso l’importo di  

€ 16.000,00 mentre nel bilancio di previsione 2023-2025, annualità 2023, risulta stanziato in bilancio un 

importo di € 3.000,00 calcolato sulla base del contenzioso sorto nel corso nel 2022. Il punto 5.2, lett. h) del 

pc 4/2 all. al d.lgs. 118/2011 prevede che “È parimenti possibile ridurre gli stanziamenti di bilancio riguardanti 

il fondo rischi contenzioso in corso d’anno, qualora nel corso dell’esercizio il contenzioso, per il quale sono 

stati già effettuati accantonamenti confluiti nel risultato di amministrazione dell’esercizio precedente, si riduca 

per effetto della conclusione dello stesso contenzioso  (ad es. sentenza, estinzione del giudizio, transazione, 

ecc.) che consentano la riduzione dell’accantonamento previsto per lo specifico rischio di soccombenza”. 
 

Tenuto conto dell’andamento del contenzioso in essere e delle valutazioni svolte dall’ufficio preposto ovvero 

dai legali incaricati, l‘accantonamento a fondo rischi contenzioso iscritto in bilancio viene confermato in 

quanto considerato congruo. 
 

 

Fondo perdite società partecipate 

Alla luce dell’approvazione dei bilanci di esercizio 2022 delle società partecipate e degli enti strumentali 

partecipati, non sono emerse perdite per le quali occorrerebbe disporre l’accantonamento al fondo perdite 

società partecipate. 
 

 

Gestione in conto capitale  

Per quanto riguarda la gestione in conto capitale, si evidenzia come i competenti uffici abbiano proceduto ad 

una puntuale verifica dei cronoprogrammi dei lavori pubblici, in base alla quale vengono confermati i 

cronoprogrammi in essere e le conseguenti previsioni di bilancio; le uniche variazioni intervenute in sede di 

salvaguardia, per interventi e acquisti aventi conclusione prevista entro il termine dell’esercizio 

corrente,riguardano: 
• il finanziamento di progetti in corso di definizione e operativamente aggregati da parte dell’Unione 

terre di Castelli, e nel dettaglio: 
◦ lo spostamento dalla parte corrente per correzione dell’imputazione – entrata/spesa - della 

somma di euro 155.234,00, per il progetto PNRR DIGITALE 1.4.1 - CITTADINO E SERVIZI 

PUBBLICI; 
◦ l’iscrizione della somma entrata/spesa di euro 20.344,00 per il progetto PNRR DIGITALE 1.3.1 - 

PIATTAFORMA DND; 

• lo spostamento della somma complessiva di euro 1.647,00 dal programma 2 al programma 11 della 

missione 1, per trasferire all’Unione Terre di Castelli le risorse necessarie all’acquisto di moduli 

software per adeguare la base dati elettorale al passaggio in ANPR; 

• lo spostamento della somma di euro 1.190,00 all’interno della missione 1 programma 5 per la 

corretta allocazione contabile di interventi ed acquisti per manutenzione straordinaria del patrimonio 

comunale (impiantistica). 
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Equilibrio nella gestione di cassa 

Il fondo cassa alla data del 24/07/2023 ammonta a €. 811.135,59 e risulta così movimentato: 
Fondo cassa al 1° gennaio 2023    €.    654.055,48 
Pagamenti      €. 2.277.195,71  

Riscossioni       €. 3.069.165,85  

Fondo cassa al 24/07/2023    €.    811.135,59 

di cui: 

Fondi vincolati      €. 42.247,95 

Fondi non vincolati     €. 768.887,64 

 

Nel bilancio di previsione è stato iscritto un fondo di riserva di cassa di €. 20.000,00 ad oggi non utilizzato. 
 

L’ente nell’esercizio corrente non ha fatto ricorso all’anticipazione di Tesoreria, pur avendone autorizzato 

l’utilizzo per l’importo massimale di euro o 915.797,88 (Deliberazione di Giunta Comunale n. 95 del 

20/12/2022). 

 

Tenuto conto quanto sopra, si ritiene che gli incassi previsti entro la fine dell’esercizio consentono di far 

fronte ai pagamenti delle obbligazioni contratte nei termini previsti dal d.lgs. n. 231/2002, garantendo altresì 

un fondo cassa finale positivo. 

 

Debiti fuori bilancio (art. 194 del Tuel)   
L’articolo 194 del Tuel dispone che gli enti locali provvedano, con deliberazione relativa alla salvaguardia 

degli equilibri di bilancio ovvero con diversa periodicità stabilita nel regolamento dell’ente, a riconoscere la 

legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da: 

a) sentenze esecutive; 

b) copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali, di istituzioni, nei limiti degli obblighi derivanti 

da statuto, convenzione o atti costitutivi, a condizione che sia stato rispettato il pareggio di bilancio 

ed il disavanzo derivi da fatti di gestione; 

c) ricapitalizzazione di società di capitali costituite per lo svolgimento dei servizi pubblici locali; 

d) procedure espropriative o di occupazione d’urgenza per opere di pubblica utilità; 

e) acquisizione di beni e servizi in violazione degli obblighi previsti dall’art. 191, commi 1, 2  e 3, nei 

limiti dell’utilità ed arricchimento dell’ente relativamente a servizi e funzioni di propria competenza; 

Si rileva in proposito che i responsabili hanno certificato l’inesistenza di debiti fuori bilancio. 
 
 

Il risultato di amministrazione 2022 

Con deliberazione consigliare n. 13 in data 29/04/2023 è stato approvato il risultato di amministrazione 

dell’esercizio 2022, il cui importo ammonta a € 543.973,21  così suddiviso: 
 

Composizione del risultato di amministrazione  al 31 dicembre 2022    -   

Parte accantonata    

Fondo crediti di dubbia e difficile esazione   1.031.000,00 
Fondo anticipazione di liquidità   -   

Fondo rischi contenzioso   16.000,00 
Fondo perdite società partecipate  - 

Altri accantonamenti  17.171,81 
Totale parte accantonata   1.064.171,81 

Parte vincolata     
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Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili    310.916,83 

Vincoli derivanti da trasferimenti     59.475,34 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui     55.723,31 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente    - 

Altri vincoli da specificare di    - 
Totale parte vincolata  426.115,48 

Totale parte destinata agli investimenti  114.963,54  

Totale parte disponibile  -1.061.277,62 

 

In particolare, tra i fondi vincolati è stata iscritta la quota non utilizzata del fondo funzioni fondamentali per un 

importo pari a € 3.925,96.  
 
L’avanzo vincolato al 31/12/2022 dei fondi COVID 

In data 26/05/2023 l’ente ha trasmesso alla Ragioneria Generale dello Stato, per il tramite del portale sul 

pareggio di bilancio, la certificazione dei fondi COVID 2022. 
 
 

L’applicazione dell’avanzo di amministrazione al bi lancio di previsione 2023-2025 

Al bilancio di previsione 2023-2025 non risulta disposta l’applicazione dell’avanzo di amministrazione del 

rendiconto 2022. 
 
A seguito delle variazioni, l’avanzo applicato al bilancio 2023/2025 è il seguente: 
 

Fondi 
Accertato al 
rendiconto 

2022 

Applicato al 
bilancio 2023 Applicabile 

Quota Accantonata 1.064.171,81 0,00 1.064.171,81 

    

Quota Vincolata    

Vincoli da Leggi 310.916,83 4.820,00 306.096,83 

    

    

    

Vincoli da Trasferimenti 59.475,34 0,00 59.475,34 

    

    

    

Vincoli da mutui 55.723,31 0,00 55.723,31 

    

    

    

Quota destinata 114.963,54 0,00 114.963,54 

    

Quota libera 0,00 0,00 0,00 
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Alla luce delle considerazioni sopra svolte, la salvaguardia degli equilibri di bilancio può essere garantita 

attraverso mezzi ordinari, compensando le minori entrate e le maggiori spese come di seguito dettagliato e 

riepilogato nell’allegato B) alla proposta di deliberazione: 
 

PARTE CORRENTE:  
• applicazione dell’avanzo di amministrazione vincolato per complessivi euro 4.820,00 derivante da 

economie sulle spese per prestazioni di lavoro straordinario, che vengono integralmente applicate al 

Bilancio d’esercizio ad integrazione del fondo accessorio da corrispondere al personale dipendente; 
• maggiore entrata del contributo ministeriale di euro 14.698,52 per la continuità dei servizi essenziali ; 
• iscrizione dell’entrata da trasferimenti ministeriali e della relativa spesa per trasferimenti a Unioni Di 

Comuni della somma di euro 6.393,00 per contributi centri estivi, la cui titolarità gestionale 

convenzionalmente è di competenza dell’Unione Terre di Castelli; 
• come sopra già esposto, spostamento dalla parte corrente e conseguente riduzione entrata / spesa - 

per correzione dell’imputazione - della somma di euro 155.234,00, per il progetto PNRR DIGITALE 

1.4.1 - CITTADINO E SERVIZI PUBBLICI, che viene ora stanziata sulla parte investimenti del 

Bilancio di Previsione; 
• aumento della previsione di stanziamento in entrata per euro 2.000,00 per affitti di sale del Centro 

Culturale, con contestuale aumento della previsione del FCDE relativo per euro 360,00; 
• maggiori entrate per emissione e rilascio di CIE per euro 1.000,00 e contestuale aumento della 

posta di spesa destinata al riversamento della quota Ministeriale (euro 756,00); 
• maggiori entrate per proventi copie euro 100,00; 
• adeguamento delle previsioni per dividendi dei titoli azionari in possesso a seguito di definizione di 

una maggiore quota per singola azione riconosciuta dalla società hera S.p.A., per complessivi euro 

1.768,00; 
• maggiore entrata di euro 1.000,00 per aumento delle previsioni inerenti la sterilizzazione contabile 

dell’imposta per attività in ambito commerciale; 
• applicazione di maggiori spese ed entrate per complessivi euro 4.892,65 per la regolarizzazione 

contabile di incentivi tecnici relativi ad annualità pregresse da corrispondere al personale 

dipendente; 
• maggiori spese, minori spese e maggiori entrate per il cambiamento della modalità gestionale 

operativa (titolarità contrattuale) dell’utilizzo in via convenzionale del Segretario comunale, come di 

seguito riepilogato per le singole annualità: 
◦ 2023 

▪ maggiore spesa di personale diretta – euro 35.783,00 
▪ minore spesa per trasferimenti per personale comandato / convenzionato – euro 18.363,00 
▪ maggiore entrata per rimborsi personale comandato / convenzionato – euro 19.360,00 

◦ 2024 
▪ maggiore spesa di personale diretta – euro 119.400,00 
▪ maggiore spesa per missioni personale dipendente – euro 1.000,00 
▪ minore spesa per trasferimenti per personale comandato / convenzionato – euro 47.180,00 
▪ maggiore entrata per rimborsi personale comandato / convenzionato – euro 73.220,00 

◦ 2025 
▪ maggiore spesa di personale diretta – euro 119.400,00 
▪ maggiore spesa per missioni personale dipendente – euro 1.000,00 
▪ minore spesa per trasferimenti per personale comandato / convenzionato – euro 47.180,00 
▪ maggiore entrata per rimborsi personale comandato / convenzionato – euro 73.220,00 

• maggiori spese per missioni e formazione del personale dipendente per euro 300,00 ; 
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• maggiori spese per complessivi euro 3.800,00 per contratti di servizio per riscossione di tributi 

(aggio); 
• maggiori spese per utenze acqua per euro 1.500,00; 
• minori spese per contributi in ambito culturale per euro 4.500,00; 
• maggiori spese per adeguamenti ISTAT per le convenzioni in essere per la gestione degli impianti 

sportivi Comunali per complessivi euro 5.000,00 ; 
• maggiori spese per manutenzione della viabilità comunale per complessivi euro 7.320,00 ; 
• maggiori spese per interessi passivi BOC / MUTUI per rate/cedole in maturazione nel secondo 

semestre dell’anno 2023 per complessivi euro 3.151,00 ; 
• altri adeguamenti, in aumento e diminuzione, di entrate e spese per il corretto perseguimento degli 

obiettivi gestionali dell’Ente e dei settori. 
 
 

PARTE CAPITALE:  
Come precedentemente citato, le uniche variazioni intervenute in sede di salvaguardia riguardano: 

• il finanziamento di progetti in corso di definizione e operativamente aggregati da parte dell’Unione 

Terre di Castelli, e nel dettaglio: 
◦ lo spostamento dalla parte corrente per correzione dell’imputazione – entrata/spesa - della 

somma di euro 155.234,00, per il progetto PNRR DIGITALE 1.4.1 - CITTADINO E SERVIZI 

PUBBLICI; 
◦ l’iscrizione della somma entrata/spesa di euro 20.344,00 per l’adesione e assegnazione del  

progetto PNRR DIGITALE 1.3.1 - PIATTAFORMA DND; 

• lo spostamento della somma complessiva di euro 1.647,00 dal programma 2 al programma 11 della 

missione 1, per trasferire all’Unione Terre di Castelli le risorse necessarie all’acquisto di moduli 

software per adeguare la base dati elettorale al passaggio in ANPR; 

• lo spostamento della somma di euro 1.190,00 all’interno della missione 1 programma 5 per la 

corretta allocazione contabile di interventi ed acquisti per manutenzione straordinaria del patrimonio 

comunale (impiantistica). 

 

 

4) Conclusioni  
Alla luce delle considerazioni sopra svolte, si dichiara la permanenza degli equilibri di bilancio relativamente 

all’esercizio 2023. 

 
Marano sul Panaro, lì 26/07/2023 
 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 
 

Patrizia Zanni 
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ELENCO VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2023
PARTE I ENTRATA

Pagina 1 di 7Allegato B

Titolo
Tipologia Descrizione

Stanziamento
Iniziale Delibera

Variazioni
Positive

Variazioni
Negative

Stanziamento
Definitivo

PRO - 8 / 2023

201012 Trasferimenti correnti-Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 515.216,69

21.091,52 155.234,00

21.091,52 155.234,00 381.074,21

301003 Entrate extratributarie-Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla
gestione dei beni

268.047,00

3.100,00 0,00

3.100,00 0,00 271.147,00

304003 Entrate extratributarie-Altre entrate da redditi di capitale 42.443,00

1.768,00 0,00

1.768,00 0,00 44.211,00

305003 Entrate extratributarie-Rimborsi e altre entrate correnti 126.077,00

25.252,65 0,00

25.252,65 0,00 151.329,65

402004 Entrate in conto capitale-Contributi agli investimenti 1.663.652,99

175.578,00 0,00

175.578,00 0,00 1.839.230,99

Avanzo di Amministrazione vincolato 0,00

4.820,00 0,00

4.820,00 0,00 4.820,00
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ELENCO VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2023
PARTE I ENTRATA

Pagina 2 di 7

Riepilogo
Stanziamento

Iniziale
Variazioni
Positive

Variazioni
Negative

Stanziamento
Definitivo

Titolo 1 3.007.641,00 0,00 0,00 3.007.641,00

Titolo 2 527.466,69 21.091,52 155.234,00 393.324,21

Titolo 3 446.567,00 30.120,65 0,00 476.687,65

Titolo 4 1.814.257,04 175.578,00 0,00 1.989.835,04

Titolo 5 1.124.382,00 0,00 0,00 1.124.382,00

Titolo 6 1.739.130,00 0,00 0,00 1.739.130,00

Titolo 7 915.797,88 0,00 0,00 915.797,88

Titolo 9 1.552.100,00 0,00 0,00 1.552.100,00

Totale Entrate 11.127.341,61 226.790,17 155.234,00 11.198.897,78

Fondo pluriennale vincolato per spese
correnti

81.317,11 0,00 0,00 81.317,11

Fondo pluriennale vincolato per spese in
conto capitale

25.500,00 0,00 0,00 25.500,00

Utilizzo Avanzo di Amministrazione 0,00 4.820,00 0,00 4.820,00

11.234.158,72 231.610,17 155.234,00 11.310.534,89
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ELENCO VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2023
PARTE II SPESA

Pagina 3 di 7

Missione
Programma

Titolo
Descrizione

Stanziamento
Iniziale Delibera

Variazioni
Positive

Variazioni
Negative

Stanziamento
Definitivo

PRO - 8 / 2023

01021 Servizi istituzionali, generali e di gestione-Segreteria generale-Spese correnti 356.925,00

39.648,00 18.593,48

39.648,00 18.593,48 377.979,52

01022 Servizi istituzionali, generali e di gestione-Segreteria generale-Spese in conto
capitale

2.000,00

0,00 1.647,00

0,00 1.647,00 353,00

01031 Servizi istituzionali, generali e di gestione-Gestione economica, finanziaria,
programmazione e provveditorato-Spese correnti

119.989,00

1.250,00 0,00

1.250,00 0,00 121.239,00

01041 Servizi istituzionali, generali e di gestione-Gestione delle entrate tributarie e
servizi fiscali-Spese correnti

115.561,00

3.800,00 0,00

3.800,00 0,00 119.361,00

01051 Servizi istituzionali, generali e di gestione-Gestione dei beni demaniali e
patrimoniali-Spese correnti

145.773,51

1.060,00 0,00

1.060,00 0,00 146.833,51

01052 Servizi istituzionali, generali e di gestione-Gestione dei beni demaniali e
patrimoniali-Spese in conto capitale

310.000,00

1.190,00 1.190,00
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ELENCO VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2023
PARTE II SPESA

Pagina 4 di 7

Missione
Programma

Titolo
Descrizione

Stanziamento
Iniziale Delibera

Variazioni
Positive

Variazioni
Negative

Stanziamento
Definitivo

PRO - 8 / 2023

01052 Servizi istituzionali, generali e di gestione-Gestione dei beni demaniali e
patrimoniali-Spese in conto capitale

310.000,00

1.190,00 1.190,00 310.000,00

01071 Servizi istituzionali, generali e di gestione-Elezioni e consultazioni popolari -
Anagrafe e stato civile-Spese correnti

128.252,00

756,00 430,00

756,00 430,00 128.578,00

01081 Servizi istituzionali, generali e di gestione-Statistica e sistemi informativi-Spese
correnti

306.661,00

0,00 155.234,00

0,00 155.234,00 151.427,00

01082 Servizi istituzionali, generali e di gestione-Statistica e sistemi informativi-Spese
in conto capitale

0,00

175.578,00 0,00

175.578,00 0,00 175.578,00

01101 Servizi istituzionali, generali e di gestione-Risorse umane-Spese correnti 158.918,11

9.712,65 0,00

9.712,65 0,00 168.630,76

01112 Servizi istituzionali, generali e di gestione-Altri servizi generali-Spese in conto
capitale

4.061,52

1.647,00 0,00

1.647,00 0,00 5.708,52
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ELENCO VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2023
PARTE II SPESA

Pagina 5 di 7

Missione
Programma

Titolo
Descrizione

Stanziamento
Iniziale Delibera

Variazioni
Positive

Variazioni
Negative

Stanziamento
Definitivo

PRO - 8 / 2023

04011 Istruzione e diritto allo studio-Istruzione prescolastica-Spese correnti 31.432,00

1.500,00 0,00

1.500,00 0,00 32.932,00

04061 Istruzione e diritto allo studio-Servizi ausiliari all'istruzione-Spese correnti 332.369,00

6.393,00 0,00

6.393,00 0,00 338.762,00

05021 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali-Attività culturali e
interventi diversi nel settore culturale-Spese correnti

151.836,41

0,00 5.000,00

0,00 5.000,00 146.836,41

06011 Politiche giovanili, sport e tempo libero-Sport e tempo libero-Spese correnti 145.380,00

5.000,00 0,00

5.000,00 0,00 150.380,00

09021 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente-Tutela, valorizzazione
e recupero ambientale-Spese correnti

78.735,00

0,00 35,00

0,00 35,00 78.700,00

10021 Trasporti e diritto alla mobilità-Trasporto pubblico locale-Spese correnti 1.293,00

60,00 0,00
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ELENCO VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2023
PARTE II SPESA

Pagina 6 di 7

Missione
Programma

Titolo
Descrizione

Stanziamento
Iniziale Delibera

Variazioni
Positive

Variazioni
Negative

Stanziamento
Definitivo

PRO - 8 / 2023

10021 Trasporti e diritto alla mobilità-Trasporto pubblico locale-Spese correnti 1.293,00

60,00 0,00 1.353,00

10051 Trasporti e diritto alla mobilità-Viabilità e infrastrutture stradali-Spese correnti 176.271,00

7.320,00 0,00

7.320,00 0,00 183.591,00

12091 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia-Servizio necroscopico e cimiteriale-
Spese correnti

46.900,00

80,00 0,00

80,00 0,00 46.980,00

20021 Fondi e accantonamenti-Fondo crediti di dubbia esigibilità-Spese correnti 248.674,00

360,00 0,00

360,00 0,00 249.034,00

50011 Debito pubblico-Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari-
Spese correnti

62.089,00

3.151,00 0,00

3.151,00 0,00 65.240,00
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ELENCO VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2023
PARTE II SPESA

Pagina 7 di 7

Riepilogo
Stanziamento

Iniziale
Variazioni
Positive

Variazioni
Negative

Stanziamento
Definitivo

Titolo 1 3.665.872,03 80.090,65 179.292,48 3.566.670,20

Titolo 2 3.586.835,81 178.415,00 2.837,00 3.762.413,81

Titolo 3 1.124.382,00 0,00 0,00 1.124.382,00

Titolo 4 317.195,00 0,00 0,00 317.195,00

Titolo 5 915.797,88 0,00 0,00 915.797,88

Titolo 7 1.552.100,00 0,00 0,00 1.552.100,00

Totale Spese 11.162.182,72 258.505,65 182.129,48 11.238.558,89

Disavanzo di Amministrazione 71.976,00 0,00 0,00 71.976,00

11.234.158,72 258.505,65 182.129,48 11.310.534,89
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ELENCO VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2024
PARTE I ENTRATA

Pagina 1 di 4

Titolo
Tipologia Descrizione

Stanziamento
Iniziale Delibera

Variazioni
Positive

Variazioni
Negative

Stanziamento
Definitivo

PRO - 8 / 2023

305003 Entrate extratributarie-Rimborsi e altre entrate correnti 166.923,00

73.220,00 0,00

73.220,00 0,00 240.143,00
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ELENCO VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2024
PARTE I ENTRATA

Pagina 2 di 4

Riepilogo
Stanziamento

Iniziale
Variazioni
Positive

Variazioni
Negative

Stanziamento
Definitivo

Titolo 1 2.947.641,00 0,00 0,00 2.947.641,00

Titolo 2 119.274,00 0,00 0,00 119.274,00

Titolo 3 492.449,00 73.220,00 0,00 565.669,00

Titolo 4 1.593.622,52 0,00 0,00 1.593.622,52

Titolo 5 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 6 779.694,00 0,00 0,00 779.694,00

Titolo 7 915.797,88 0,00 0,00 915.797,88

Titolo 9 1.552.100,00 0,00 0,00 1.552.100,00

Totale Entrate 8.400.578,40 73.220,00 0,00 8.473.798,40

Fondo pluriennale vincolato per spese
correnti

0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato per spese in
conto capitale

857.468,00 0,00 0,00 857.468,00

Utilizzo Avanzo di Amministrazione 0,00 0,00 0,00 0,00

9.258.046,40 73.220,00 0,00 9.331.266,40
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ELENCO VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2024
PARTE II SPESA

Pagina 3 di 4

Missione
Programma

Titolo
Descrizione

Stanziamento
Iniziale Delibera

Variazioni
Positive

Variazioni
Negative

Stanziamento
Definitivo

PRO - 8 / 2023

01021 Servizi istituzionali, generali e di gestione-Segreteria generale-Spese correnti 347.575,00

120.400,00 47.180,00

120.400,00 47.180,00 420.795,00
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ELENCO VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2024
PARTE II SPESA

Pagina 4 di 4

Riepilogo
Stanziamento

Iniziale
Variazioni
Positive

Variazioni
Negative

Stanziamento
Definitivo

Titolo 1 3.128.099,00 120.400,00 47.180,00 3.201.319,00

Titolo 2 3.230.784,52 0,00 0,00 3.230.784,52

Titolo 3 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 4 359.289,00 0,00 0,00 359.289,00

Titolo 5 915.797,88 0,00 0,00 915.797,88

Titolo 7 1.552.100,00 0,00 0,00 1.552.100,00

Totale Spese 9.186.070,40 120.400,00 47.180,00 9.259.290,40

Disavanzo di Amministrazione 71.976,00 0,00 0,00 71.976,00

9.258.046,40 120.400,00 47.180,00 9.331.266,40
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ELENCO VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2025
PARTE I ENTRATA

Pagina 1 di 4

Titolo
Tipologia Descrizione

Stanziamento
Iniziale Delibera

Variazioni
Positive

Variazioni
Negative

Stanziamento
Definitivo

PRO - 8 / 2023

305003 Entrate extratributarie-Rimborsi e altre entrate correnti 162.982,00

73.220,00 0,00

73.220,00 0,00 236.202,00
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ELENCO VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2025
PARTE I ENTRATA

Pagina 2 di 4

Riepilogo
Stanziamento

Iniziale
Variazioni
Positive

Variazioni
Negative

Stanziamento
Definitivo

Titolo 1 2.967.641,00 0,00 0,00 2.967.641,00

Titolo 2 119.274,00 0,00 0,00 119.274,00

Titolo 3 492.045,00 73.220,00 0,00 565.265,00

Titolo 4 2.339.502,52 0,00 0,00 2.339.502,52

Titolo 5 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 6 789.646,00 0,00 0,00 789.646,00

Titolo 7 915.797,88 0,00 0,00 915.797,88

Titolo 9 1.552.100,00 0,00 0,00 1.552.100,00

Totale Entrate 9.176.006,40 73.220,00 0,00 9.249.226,40

Fondo pluriennale vincolato per spese
correnti

0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato per spese in
conto capitale

516.440,00 0,00 0,00 516.440,00

Utilizzo Avanzo di Amministrazione 0,00 0,00 0,00 0,00

9.692.446,40 73.220,00 0,00 9.765.666,40
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ELENCO VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2025
PARTE II SPESA

Pagina 3 di 4

Missione
Programma

Titolo
Descrizione

Stanziamento
Iniziale Delibera

Variazioni
Positive

Variazioni
Negative

Stanziamento
Definitivo

PRO - 8 / 2023

01021 Servizi istituzionali, generali e di gestione-Segreteria generale-Spese correnti 324.145,00

120.400,00 47.180,00

120.400,00 47.180,00 397.365,00
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ELENCO VARIAZIONI DI COMPETENZA ANNO 2025
PARTE II SPESA

Pagina 4 di 4

Riepilogo
Stanziamento

Iniziale
Variazioni
Positive

Variazioni
Negative

Stanziamento
Definitivo

Titolo 1 3.139.822,00 120.400,00 47.180,00 3.213.042,00

Titolo 2 3.565.588,52 0,00 0,00 3.565.588,52

Titolo 3 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 4 447.162,00 0,00 0,00 447.162,00

Titolo 5 915.797,88 0,00 0,00 915.797,88

Titolo 7 1.552.100,00 0,00 0,00 1.552.100,00

Totale Spese 9.620.470,40 120.400,00 47.180,00 9.693.690,40

Disavanzo di Amministrazione 71.976,00 0,00 0,00 71.976,00

9.692.446,40 120.400,00 47.180,00 9.765.666,40
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BILANCIO DI PREVISIONE

EQUILIBRI DI BILANCIO  - Variazioni Provvisorie - Proposta PRO-8/2023

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO
COMPETENZA ANNO
DI RIFERIMENTO DEL

BILANCIO 2023

COMPETENZA ANNO
2024

COMPETENZA ANNO
2025

 21 diEsercizio 2023

Fondo di cassa all'inizio esercizio 654.055,48

0,00A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti 81.317,11 0,00(+)

71.976,00AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente 71.976,00 71.976,00(-)

3.652.180,00B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 3.877.652,86 3.632.584,00(+)

0,000,00     di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

0,00
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente
destinati al rimborso dei prestiti di amministrazioni pubbliche

0,00 0,00(+)

3.213.042,00
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti
    di cui:

3.566.670,20 3.201.319,00(-)

0,000,00            - fondo pluriennale vincolato 0,00

206.664,00206.293,00            - fondo crediti di dubbia esigibilita' 249.034,00

0,00E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00(-)

447.162,00
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti
obbligazionari

317.195,00 359.289,00(-)

0,000,00     di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

0,000,00     di cui Fondo anticipazioni di liquidita' 0,00

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) -80.000,000,003.128,77

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX
ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

0,00
H) Utilizzo risultato di amministrazione per spese correnti
e per rimborso dei prestiti

4.820,00 0,00(+)

0,000,00     di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

80.000,00
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili

0,00 0,00(+)

80.000,000,00     di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

0,00
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili

7.948,77 0,00(-)

0,00
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione
anticipata dei prestiti

0,00 0,00(+)

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE

O=G+H+I-L+M 0,00 0,00 0,00

0,00P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento 0,00 0,00(+)

516.440,00
Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto
capitale

25.500,00 857.468,00(+)

3.129.148,52R) Entrate titoli 4.00-5.00-6.00 4.853.347,04 2.373.316,52(+)

0,00
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente
destinati al rimborso dei prestiti di amministrazioni pubbliche

0,00 0,00(-)

80.000,00
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili

0,00 0,00(-)

Allegato C
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BILANCIO DI PREVISIONE

EQUILIBRI DI BILANCIO  - Variazioni Provvisorie - Proposta PRO-8/2023

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO
COMPETENZA ANNO
DI RIFERIMENTO DEL

BILANCIO 2023

COMPETENZA ANNO
2024

COMPETENZA ANNO
2025

 22 diEsercizio 2023

0,00S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine 0,00 0,00(-)

0,00
S2) Entrate Titolo 5.03 pr Riscossione crediti di medio-lungo
termine

1.124.382,00 0,00(-)

0,00
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attivita'
finanziaria

0,00 0,00(-)

0,00
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili

7.948,77 0,00(+)

0,00
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione
anticipata dei prestiti

0,00 0,00(-)

3.565.588,52U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale 3.762.413,81 3.230.784,52(-)

172.244,00516.440,00     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 857.468,00

0,00V) Spese Titolo 3.01 per acquisizioni di attività finanziarie 0,00 0,00(-)

0,00E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00(+)

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 0,00 0,00 0,00

0,00S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine 0,00 0,00(+)

0,00
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo
termine

1.124.382,00 0,00(+)

0,00
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attivita'
finanziaria

0,00 0,00(+)

0,00X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine 0,00 0,00(-)

0,00
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo
termine

0,00 0,00(-)

0,00
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attivita'
finanziarie'

1.124.382,00 0,00(-)

EQUILIBRIO FINALE

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 0,00 0,00 0,00

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali:

0,000,000,00Equilibrio di parte corrente (O)

(-) 4.820,00
Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di
spese correnti e del rimborso prestiti (H) al netto del fondo
anticipazione di liquidita'

0,00-4.820,00 0,00
Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli
investimenti plurien.
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COMUNE DI MARANO SUL PANARO
Provincia di Modena

******

Proposta N. 2023 / 272
UNITA' PROPONENTE Economico Finanziario

OGGETTO: ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO E SALVAGUARDIA DEGLI 
EQUILIBRI DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025 AI SENSI DEGLI ARTICOLI 175, 
COMMA 8, E 193 DEL D.LGS N. 267/2000.

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA

Per i fini previsti dall'art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n° 267, si esprime sulla proposta di  
deliberazione in oggetto parere FAVOREVOLE in merito alla regolarità tecnica.

Marano sul Panaro, 27/07/2023 IL RESPONSABILE DI SETTORE
ZANNI PATRIZIA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNE DI MARANO SUL PANARO
Provincia di Modena

******

Proposta N.     2023 / 272
UNITA' PROPONENTE Economico Finanziario 

OGGETTO:  ASSESTAMENTO GENERALE DI  BILANCIO E SALVAGUARDIA DEGLI 
EQUILIBRI  DEL BILANCIO DI  PREVISIONE 2023-2025 AI  SENSI  DEGLI  ARTICOLI 
175, COMMA 8, E 193 DEL D.LGS N. 267/2000.

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ CONTABILE

Il  sottoscritto,  in  qualità  di  Responsabile  del  Settore  Economico  Finanziario,  ai  sensi 
dell’art. 49, comma 1 e dell’art. 147-bis, comma 1, D.Lgs 267/2000, esprime sulla proposta 
di deliberazione in oggetto parere FAVOREVOLE in merito alla regolarità contabile.

Marano sul Panaro, 27/07/2023 IL RESPONSABILE DI SETTORE
ZANNI PATRIZIA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNE DI MARANO SUL PANARO
Provincia di Modena

******

Certificato di Esecutività

Deliberazione del Consiglio Comunale N. 25 del 31/07/2023

Economico Finanziario

Oggetto:  ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO E SALVAGUARDIA DEGLI 
EQUILIBRI DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025 AI SENSI DEGLI ARTICOLI 
175, COMMA 8, E 193 DEL D.LGS N. 267/2000.. 

Si dichiara che la presente deliberazione è divenuta esecutiva decorsi 10 giorni dall'inizio 
della pubblicazione all’Albo Pretorio on-line di questo Comune.

Marano sul Panaro, 16/08/2023 L’INCARICATO DELLA PUBBLICAZIONE
MARTINI MARGHERITA
(Sottoscritto digitalmente

ai sensi dell'art. 21 D.L.gs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNE DI MARANO SUL PANARO
Provincia di Modena

******

Certificato di Esecutività

Deliberazione del Consiglio Comunale N. 25 del 31/07/2023

Economico Finanziario

Oggetto:  ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO E SALVAGUARDIA DEGLI 
EQUILIBRI DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025 AI SENSI DEGLI ARTICOLI 
175, COMMA 8, E 193 DEL D.LGS N. 267/2000.. 

Si dichiara che la presente deliberazione è divenuta esecutiva decorsi 10 giorni dall'inizio 
della pubblicazione all’Albo Pretorio on-line di questo Comune.

Marano sul Panaro, 18/08/2023 L’INCARICATO DELLA PUBBLICAZIONE
MARTINI MARGHERITA
(Sottoscritto digitalmente

ai sensi dell'art. 21 D.L.gs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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